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Lombardia 
SPETTRO SICCITA’ 
SUL CREMONESE 

 
Se per la portata del fiume 
Po, largamente al di sotto 
della media stagionale, 
non è ancora emergenza, 
è quantomeno allarme per 
la situazione, che si sta 
registrando sul fiume O-
glio, emissario del lago 
d’Iseo. A denunciarlo è il 
Consorzio Naviglio Città 
di Cremona  (con sede 
nella “città del torrone”), la 
principale fonte idrica del-
la locale agricoltura che 
riceve acqua proprio dal 
fiume Oglio  e che denun-
cia una capacità irrigua at-
tualmente pari a circa il 
50% della potenzialità. A 
risolvere la grave crisi, 
che si preannuncia peg-
giore di quella registrata 
nel 1976, può essere solo 
la pioggia, giacchè solu-
zioni di emergenza relati-
ve ai bacini montani ga-
rantirebbero risorsa solo 
per pochi giorni. 
 
 
 

Veneto 
UN COMPLEANNO 
RICCO DI REGALI 

 
Grande festa, nell’ansa 
del fiume Brenta a 
S:Croce Bigolina, per i 25 
anni del Consorzio di 

bonifica Pedemontano 
Brenta, che ha sede a 
Cittadella, nel padovano. 
Presenti rappresentanti 
del mondo ambientalista e 
di quello politico, tra cui gli 
Assessori alla Regione 
Veneto, Massimo Giorget-
ti ed Antonio De Poli, so-
no state ripercorse le tap-
pe di cinque lustri, che 
hanno visto l’ente consor-
tile impegnato in numero-
se battaglie a tutela della 
risorsa idrica. A far da 
cornice al convegno cele-
brativo, appuntamenti fino 
a notte inoltrata: dalla 
premiazione del concorso 
scolastico “Disegno e fo-
tografo l’acqua” a momen-
ti musicali,  da mostre pit-
toriche e fotografiche a 
recital teatrali. A celebrare 
l’avvenimento è stata an-
che battuta e distribuita 
una moneta ricordo. 
 

Lazio 
RIVIVE UN 

VECCHIO ALVEO 
 
E’ tornata l’acqua nel letto 
originario del fiume Rapi-
do tra le località “Verdura” 
in comune di Sant’Elia 
Fiumerapido e “Ponte del-
le Tavole” in comune di 
Cassino. L’intervento, fi-
nanziato dalla Regione 
Lazio e realizzato dal 
Consorzio di bonifica 
Valle del Liri (con sede a 

Cassino, nel frusinate) si 
inquadra in un più ampio 
programma di interventi di 
recupero ambientale e 
salvaguardia idraulica, in-
teressanti l’intera asta flu-
viale. I lavori, che hanno 
visto la piena condivisione 
da parte delle associazio-
ni ambientaliste e delle 
Amministrazioni Comunali 
interessate, garantiranno 
la portata minima di 170 li-
tri al secondo, indispen-
sabile per garantire la vita 
dell’ecosistema e, in parti-
colare, la risalita da parte 
delle trote nei periodi di ri-
produzione. 
 
 

Lombardia 
CONFERMA DEL 

RUOLO DELLA BO-
NIFICA 

 
Esce rafforzato il ruolo dei 
Consorzi di bonifica dalla 
Conferenza Internazionale 
“acQua bonifica e Salva-
guardia del territorio”, te-
nutasi a Mantova per ini-
ziativa di Regione Lom-
bardia ed Unione Regio-
nale Bonifiche lombarde; i 
due giorni del simposio 
hanno consentito lo svol-
gimento di numerose e 
qualificate relazioni, ascol-
tate da oltre duecento 
congressisti con la pre-
senza di una ventina di i-
stituti universitari. Il Diret-
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tore Generale dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni, Anna 
Maria Martuccelli, interve-
nutanella prima giornata 
dei lavori, attraverso una 
puntuale ricostruzione le-
gislativa, ha posto in evi-
denza come il regime at-
tuale corrisponde al nuovo 
ruolo della bonifica quale 
risorsa strategica per lo 
sviluppo sostenibile. Ha in 
particolare illustrato l’at-
tuale ruolo della bonifica 
per la sicurezza territoriale 
ed ambientale sottoline-
ando che ancora una vol-
ta l’azione della bonifica si 
adegua alle nuove esi-
genze del territorio. Mo-
derno è anche l’istituto 
consortile, da sempre e- 
sempio di quel principio di 
sussidiarietà, oggi anche 
costituzionalmente rico-
nosciuto, caratterizzato da 
autonomia organizzativa e 
finanziaria sì da rientrare 
tra le autonomie funziona-
li. Lanciata anche una 
precisa richiesta: ai Con-
sorzi di bonifica sia affida-
ta, nella logica di omoge-
neità operativa, la gestio-
ne dell’intera rete idrogra-
fica minore. Il Presidente 
ANBI, Arcangelo Lobian-
co, intervenendo alla tavo-
la rotonda finale, ha riba-
dito la funzione della boni-
fica a servizio dell’intera 
comunità che, per questo, 
deve avere l’opportunità di 
partecipare attivamente 
alla gestione dei Consorzi; 
è inoltre ritornato sul tema 
della gestione della risor-
sa idrica adombrando il 
pericolo che strumentali 
campagne contro il cosid-
detto “spreco” dell’acqua 
in agricoltura siano presa-
gio della volontà di gestire 
in termini commerciali un 
bene di tutti: il rischio è 
che se ne faccia un vero e 
proprio business. 

Basilicata 
CI SI ORGANIZZA 

CONTRO GLI  
INCENDI 

 
C’era anche il Consorzio 
di bonifica Bradano e 
Metaponto (con sede a 
Matera) tra gli enti, cui è 
stato illustrato, in Prefettu-
ra a Matera, il programma 
regionale antincendio. 
L’incontro, cui sono segui-
ti specifici impegni da par-
te dei partecipanti, rientra 
nella mobilitazione , avvi a-
ta dagli enti locali, per non 
farsi trovare impreparati. 
 
 
 

Calabria 
GUARDARE OLTRE 

L’ORIZZONTE 
 
Trasferta a Roma per il 
Consorzio di bonifica in-
tegrale “Area dello 
Stretto” (con sede a 
Reggio Calabria), presen-
te all’edizione 2003 di “Fo-
rum P.A.”, manifestazione 
fieristica dedicata alla co-
municazione istituzionale. 
Buona l’affluenza allo 
stand consortile, dove i vi-
sitatori hanno potuto co-
noscere l’attività dell’ente, 
grazie anche alla distribu-
zione di brochure e CD-
Rom. 
 
 
 

Puglia 
UN CONSORZIO IN 

TRINCEA 
 

E’ praticamente quotidia-
na la battaglia dell’ente 
consortile per la bonifi-
ca della Capitanata  (con 
sede a Foggia) contro la 
disinformazione proposta 
da alcuni mass-media. Ul-

tima in ordine di tempo è 
una precisazione sulla 
titolarità dei corsi d’acqua 
pubblici, le cui competen-
ze sono di carattere stata-
le e regionale e per conto 
delle quali il Consorzio di 
bonifica svolge la manu-
tenzione ordinaria negli 
alvei; in una nota si preci-
sa che sbaglia chiunque 
ritenga che “l’Ente debba 
provvedere alla manuten-
zione (anche straordina-
ria, ndr) dell’intera rete… . 
Nemmeno le comunità 
(locali, ndr) più ricche po-
trebbero rendere disponi-
bili risorse finanziarie ba- 
stevoli.” 
 
 
 

Veneto 
TEMPO DI 
RESTAURI 

 
L’inaugurazione, alla pre-
senza del Vescovo della 
Diocesi trevigiana, Paolo 
Magnani, del restauro 
conservativo dell’antica 
chiesetta di S.Massimo a 
Borghetto è servita da 
prestigioso prologo alla 
presentazione dei lavori 
realizzati dal Consorzio 
di bonifica Sinistra Me-
dio Brenta (con sede a 
Mirano, in provincia di 
Venezia) lungo lo scolo 
Vandura. I lavori, consistiti 
nella sistemazione dell’al-
veo e nel consolidamento 
delle sponde, sono stati 
finanziati dalla Regione 
Veneto per un importo pa-
ri a 654.000 euro, finaliz-
zato a migliorare la sicu-
rezza idrogeologica di 
un’area al confine tra i 
comuni di S. Giustina in 
Colle e S.Martino di Lupa-
ri, nel padovano. Alla ce-
rimonia, oltre ai Sindaci 
dei Comuni interessati, 
era presente il Presidente 
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dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Padova, Vittorio 
Casarin. 
 
 
 

Piemonte 
UN’OPERA DI 

FONDO 
 
Costruito nel 1868 e pro-
lungato successivamente 
fino a raggiungere gli at-
tuali 31.578 metri per por-
tare le acque prelevate 
dal canale Cavour fino al 
subdiramatore Pavia, il di-
ramatore Vigevano mo-
stra i segni del tempo, ri-
salendo l’ultima ristruttu-
razione idraulica al 1954. 
Fin dal 1988 l’Asso-
ciazione Irrigazione Est 
Sesia (con sede a Nova-
ra) ha predisposto un pro-
getto di interventi radicali 
per un importo, allora, di 
38 miliardi di lire. Solo nel 
1996, però, il Ministero 
delle Risorse Agricole e 
Forestali mise a disposi-
zione un primo finanzia-
mento di 10 miliardi di lire. 
Da allora è iniziata 
un’imponente opera di ri-
costruzione delle sponde 
e del fondale degradato, 
utilizzando fondi succes-
sivamente messi a dispo-
sizione dal MIPAF, da cui 
si attendono ulteriori fi-
nanziamenti per comple-
tare il progetto generale di 

ristrutturazione dell’im-
portante asta idrica. 
 
 
 

Sardegna 
CONOSCERE 

L’IRRIGAZIONE 
 
Non vuole essere un trat-
tato scientifico, bensì uno 
strumento di supporto alle 
attività agricole, la pubbli-
cazione “Principi d’irriga-
zione. Opuscolo divulgati-
vo per l’ottimizzazione 
dell’uso delle risorse idri-
che in agricoltura”, realiz-
zato dal Consorzio di 
bonifica del Nord Sar-
degna in collaborazione 
con l’Ersat (Ente Regiona-
le di Sviluppo ed Assi-
stenza Tecnica in Agricol-
tura). Il libretto fornisce 
utili risposte a 7 domande 
quali “In che modo l’acqua 
presente nel terreno viene 
consumata dalle colture?”, 
“Che differenza c’è tra e-
sigenze idriche ed esi-
genze irrigue di una coltu-
ra?”, “Come si può impo-
stare un piano di irrigazio-
ne?”. L’iniziativa editoriale 
trae spunto dal program-
ma di installazione dei si-
stemi di misurazione del 
consumo dell’acqua e dal 
monitoraggio degli effetti 
dell’intervento per l’otti-
mizzazione dell’uso delle 
risorse idriche nel com-
prensorio di Chilivani; il 

tutto è stato illustrato nel 
corso di un apposito con-
vegno svoltosi  ad Ozieri, 
in provincia di Sassari, 
sede dell’ente consortile.   
 
 
 

Lombardia 
ARRIVANO I FONDI 

PER I DANNI AL-
LUVIONALI 

 
Ammontano a 8.068.400 
euro, di cui circa il 50% 
subito disponibili, i fondi 
destinati dalla Regione 
Lombardia alla Provincia 
di Pavia per il risarcimento 
dei danni, causati dalle 
esondazioni del 2000. Tra 
i beneficiari anche 
l’Associazione Irrigazio-
ne Est Sesia con sede a 
Novara (757.400 euro de-
stinati ad interventi nelle 
aree di Robbio, Confiden-
za e Palestro, cui aggiun-
gere ulteriori 276.000 euro 
per le zone di Cassolno-
vo, Sartirana, Valle Lo-
mellina e Ferrera Erbo-
gnone), il Consorzio O-
vest Sesia Baraggia con 
sede a Vercelli (103.000 
euro per la zona di Pale-
stro), il Consorzio di bo-
nifica Est Ticino Villore-
si con sede a Milano ( 
309.000 euro per le zone 
di Chignolo Po e Costa 
de’ Nobili). 
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